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1 INFORMAZIONI PRELIMINARI

1.1 Annulla e sostituisce

La presente specifica annulla e sostituisce la S.T.V. IE-1/421, Rev.1 del 30 Ottobre 2009.

1.2 Motivo di emissione

L’aggiornamento della S.T.V. IE-1/421 e la sua riedizione sotto forma di Specifica Tecnica di Valutazione e di Fornitura e Collaudo (S.T.V.F.C.), si è reso necessario a seguito di:

1) nuovo contesto legislativo;

2) emissione di nuove norme nazionali ed europee (es. UNI, CEI, EN, ecc.);

3) inserimento dei criteri di Fornitura e Collaudo;
4) nuove scelte aziendali;
5) eliminazione dell’armadio per telefono.

1.3 Funzioni aziendali citate nel documento

· SERTEC-NORM = Normativa
· PROMA-CMMAT = Category Manager Materials di Italgas S.p.A.
1.4 Definizioni

Per le definizioni dei termini tecnici usati nella presente specifica si rimanda alle normative di riferimento, la cui elencazione, non esaustiva, è presente al Capitolo 10.
2 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

2.1 Scopo

La presente S.T.V.F.C. ha lo scopo di definire le caratteristiche tecniche e costruttive, la documentazione a corredo, le modalità di esecuzione delle verifiche tecniche da effettuarsi per l'ammissione all'utilizzo aziendale ed i criteri per la fornitura ed il collaudo di custodie, costituite da armadi, destinate a contenere generalmente le seguenti apparecchiature:
· quadri elettrici di distribuzione;

· punto di consegna dell'energia elettrica da parte del Distributore (gruppo di misura);

· punto di consegna linee telefoniche con relativi scaricatori (ove necessario);

· dispositivi di protezione catodica (es. alimentatori con o senza gruppo di misura integrato, accumulatore e regolatori di carica per impianti a celle fotovoltaiche);
· RTU per telecontrollo;

· strumenti trasmettitori per punti significativi della rete di distribuzione gas.
2.2 Campo di applicazione

La presente S.T.V.F.C. si applica, in caso di acquisto diretto da parte di Italgas Reti, ogni qualvolta si presenti l'opportunità di ammettere all'utilizzo aziendale un materiale, oggetto della presente specifica, prodotto da un nuovo potenziale Fornitore
 oppure da un Fornitore già esistente; si applica inoltre per definire le caratteristiche dei prodotti in oggetto nel caso in cui siano forniti in opera da un installatore.
3 PRECISAZIONI

a) La presente S.T.V.F.C. deve intendersi parte integrante del "SISTEMA DI VALUTAZIONE E QUALIFICAZIONE DEI FORNITORI DI ITALGAS".

b) Nella presente specifica sono riportati i requisiti tecnici minimi richiesti da Italgas Reti in relazione alle norme legislative e tecniche di riferimento.

c) E’ cura e responsabilità del Fornitore garantire la totale conformità dei prodotti forniti alle disposizioni della presente S.T.V.F.C. ed alle norme vigenti.
d) Nel caso in cui i materiali in oggetto fossero forniti in opera da un installatore, lo stesso deve documentarne la rispondenza come richiesto al punto “Documentazione richiesta al Fornitore”.
e) E’ cura e responsabilità del Fornitore, durante il processo di progettazione, produzione e controllo dei prodotti, verificare che sui prodotti finiti non vi siano criticità costruttive (es. spigoli vivi, informazioni erronee per l’uso e la manutenzione, ecc.) che possano mettere a rischio la salute e sicurezza dei lavoratori della Committente in relazione a quanto previsto dal DLgs n. 81/08, e s.m.i..

f) Per tutti gli eventuali aspetti tecnici ed operativi in contrasto o non riportati nella presente S.T.V.F.C. ma comunque attinenti alla progettazione all’installazione, alla manutenzione ed all’uso dei prodotti stessi, è cura e responsabilità del Fornitore fare riferimento alla normativa vigente.

g) Gli armadi oggetto della presente S.T.V.F.C. sono previsti per l'installazione in “luogo non pericoloso” secondo quanto contemplato dal DLgs 9 aprile 2008, n. 81, Titolo XI, e s.m.i..

4 Caratteristiche tecniche
Gli armadi oggetto della presente S.T.V.F.C. devono essere idonei all'uso previsto e assicurare, dal punto di vista dei materiali utilizzati e della costruzione, un'adeguata resistenza ai fattori ambientali e meccanici ai quali possono essere esposti durante l'esercizio.

In particolare devono garantire un'adeguata protezione delle apparecchiature in essi contenute contro le prevedibili influenze esterne (es. umidità, polvere, vento, urti, penetrazione di corpi estranei, ecc.), essere privi di bordi taglienti e dotati di un sistema di aerazione naturale tale da poter disperdere il calore prodotto dalle apparecchiature installate all'interno.

Gli armadi previsti per il contenimento di dispositivi di protezione catodica devono inoltre soddisfare quanto stabilito dalla norma UNI EN 12954 e dalla norma UNI 10167, punto 5.1.

4.1 Armadio in vetroresina per apparecchiature elettriche (Modello A) – codice materiale 3190100
Descrizione

Armadio ad un vano, in materiale isolante autoestinguente, di poliestere preimpregnato a scorrimento con fibre di vetro stampato a caldo (vetroresina - SMC
 secondo UNIPLAST 413), costituito da:
· porta anteriore imperniata su cerniere in lega di alluminio pressocolata (o equivalente) dotata di un sistema di chiusura tipo "Cremonese" con aste di rinvio su almeno tre punti di chiusura (superiore, inferiore e laterale) e sistema di bloccaggio in posizione di apertura;

· maniglia (preferibilmente a scomparsa in posizione "chiuso"), completa di serratura di sicurezza a cifratura unica (codice 21) con blocchetto in ottone;
· setto inferiore di chiusura completo di passacavi;

· custodia interna portaschede (formato A4) fissata sul retro della porta tramite inserti filettati M5;

· coppie di inserti filettati M8 in ottone (almeno 5 coppie), per l'applicazione di eventuali portaripiani (a richiesta).
Il grado di protezione dell'armadio deve essere almeno IP 44 secondo norma CEI EN 60529 (CEI 70-1) ed almeno IK 09 secondo norma CEI EN 62262 (CEI 70-4).

La potenza massima dissipabile dall'armadio senza prese d'aria supplementari, determinata secondo quanto previsto dalla norma CEI 17-43, deve essere almeno 250 W.

Il prospetto 1 riporta le dimensioni di ingombro e le dimensioni interne utili dell'armadio.
Accessori fornibili a richiesta

· portaripiani di appoggio delle apparecchiature;

· piastra di fondo in materiale isolante (es. bachelite);

· prese d'aria supplementari a ventilazione naturale o forzata con ventola;

· guide sulle due pareti interne laterali.

Utilizzo

Alloggiamento di quadri elettrici di distribuzione in BT, dispositivi di protezione catodica, RTU per telecontrollo, strumenti trasmettitori per punti significativi della rete di distribuzione gas, ecc.. 
Installazione

Su basamento in calcestruzzo, mediante telai di ancoraggio in profilato di acciaio zincato a caldo secondo norma CEI 7-6 (o equivalente), con zanche per muratura a pavimento e bulloneria in acciaio inox.

Prospetto 1
	DIMENSIONI DI INGOMBRO (millimetri)

	H = 1350 ÷ 1450
	L = 800 ÷ 900
	P = 400 ÷ 460

	DIMENSIONI INTERNE UTILI (millimetri)

	H = 1290 ÷ 1400
	L = 750 ÷ 790
	P = 360 ÷ 380


4.2 Armadio in vetroresina per apparecchiature elettriche (Modello B) - Codice materiale 3190104
Descrizione

Armadio in materiale isolante autoestinguente, di poliestere preimpregnato a scorrimento con fibre di vetro stampato a caldo (vetroresina - SMC secondo UNIPLAST 413), composto da un vano principale per l'alloggiamento delle apparecchiature e da un vano secondario incorporato al primo, con apertura laterale e serratura diversificata, per l'installazione del gruppo di misura di energia elettrica integrato monofase; l'armadio comprende inoltre:
· porta anteriore imperniata su cerniere in lega di alluminio pressocolata (o equivalente) dotata di un sistema di chiusura tipo "Cremonese" con aste di rinvio su almeno tre punti di chiusura (superiore, inferiore e laterale) e sistema di bloccaggio in posizione di apertura;

· maniglia sulla porta (preferibilmente a scomparsa in posizione "chiuso"), completa di serratura di sicurezza a cifratura unica (codice 21) con blocchetto in ottone;

· chiusura dello sportello laterale con serratura a doppio accesso costituita da:

· chiave ad impronta triangolare (per accesso Distributore di energia elettrica);
· leva di apertura con predisposizione per applicazione di un lucchetto in posizione di "chiuso";
· setto inferiore di chiusura completo di passacavi;

· custodia interna portaschede (formato A4) fissata sul retro della porta tramite inserti filettati M5;

· coppie di inserti filettati M8 in ottone (almeno 5 coppie), per l'applicazione di eventuali portaripiani (a richiesta).

Il grado di protezione dell'armadio deve essere almeno IP 44 secondo norma CEI EN 60529 (CEI 70-1)
 ed almeno IK 09 secondo norma CEI EN 62262 (CEI 70-4).

La potenza massima dissipabile dall'armadio senza prese d'aria supplementari, determinata secondo quanto previsto dalla norma CEI 17-43, deve essere almeno 250 W.

Il prospetto 2 riporta le dimensioni di ingombro e le dimensioni interne utili dell'armadio.

Accessori fornibili a richiesta

· portaripiani di appoggio delle apparecchiature;

· piastra di fondo in materiale isolante (es. bachelite);

· prese d'aria supplementari a ventilazione naturale o forzata con ventola;

· guide sulle due pareti interne laterali.

Utilizzo
Alloggiamento di dispositivi di protezione catodica, RTU per telecontrollo, ecc.. 
Installazione
Su basamento in calcestruzzo, mediante telai di ancoraggio in profilato di acciaio zincato a caldo secondo norma CEI 7-6 (o equivalente), con zanche per muratura a pavimento e bulloneria in acciaio inox.

Prospetto 2

	DIMENSIONI DI INGOMBRO (millimetri)

	H = 1350 ÷ 1450
	L = 800 ÷ 900
	P = 400 ÷ 460

	DIMENSIONI INTERNE UTILI
 (millimetri)

	H = 1290 ÷ 1400
	L = 750 ÷ 790
	P = 360 ÷ 380

	DIMENSIONI UTILI VANO SECONDARIO (millimetri)

	H = 370 ÷ 380
	L = 180 ÷ 185
	P = 180 ÷ 185


4.3 Armadio in vetroresina per apparecchiature elettriche (Modello C) – Codice materiale 3190112
Descrizione

Armadio ad un vano, in materiale isolante autoestinguente, di poliestere preimpregnato a scorrimento con fibre di vetro stampato a caldo (vetroresina - SMC secondo UNIPLAST 413), costituito da:
· porta anteriore imperniata su cerniere in lega di alluminio pressocolata (o equivalente) dotata di un sistema di chiusura tipo "Cremonese" con aste di rinvio su almeno tre punti di chiusura (superiore, inferiore e laterale) e sistema di bloccaggio in posizione di apertura;

· maniglia (preferibilmente a scomparsa in posizione "chiuso"), completa di serratura di sicurezza a cifratura unica (codice 21) con blocchetto in ottone;

· setto inferiore di chiusura completo di passacavi;

· custodia interna portaschede (formato A4) fissata sul retro della porta tramite inserti filettati M5;

· coppie di inserti filettati M8 in ottone, per l'applicazione di eventuali portaripiani (a richiesta).

Il grado di protezione dell'armadio deve essere almeno IP 44 secondo norma CEI EN 60529 (CEI 70-1) ed almeno IK 09 secondo norma CEI EN 62262 (CEI 70-4).

La potenza massima dissipabile dall'armadio senza prese d'aria supplementari, determinata secondo quanto previsto dalla norma CEI 17-43, deve essere almeno 80 W.

Il prospetto 3 riporta le dimensioni di ingombro e le dimensioni interne utili dell'armadio.

Accessori fornibili a richiesta

· portaripiani di appoggio delle apparecchiature;

· piastra di fondo in materiale isolante (es. bachelite);

· piedistallo in SMC per fissaggio su telaio di ancoraggio, di altezza 500 ÷ 600 mm;

· prese d'aria supplementari a ventilazione naturale o forzata con ventola;

· guide sulle due pareti interne laterali.

Utilizzo

Alloggiamento apparecchiature per punto di consegna dell'energia elettrica in BT, punto di consegna delle linee telefoniche o apparecchiature elettriche varie di modesta potenza assorbita. 

Installazione

Su basamento in calcestruzzo, mediante telai di ancoraggio in profilato di acciaio zincato a caldo, con zanche per muratura a pavimento. In casi particolari può essere prevista, con specifica richiesta, l'installazione su piedistallo.
Prospetto 3
	DIMENSIONI DI INGOMBRO (millimetri)

	H = 560 ÷ 580
	L = 530 ÷ 560
	P = 300 ÷ 320

	DIMENSIONI INTERNE UTILI (millimetri)

	H = 540 ÷ 560
	L = 500 ÷ 520
	P = 250 ÷ 270


4.4 Valutazione tecnica

In relazione al DLgs n. 81/08 e s.m.i., Italgas Reti si riserva la facoltà, nella propria valutazione di utilizzo dei prodotti proposti, di considerare le conseguenze operative derivanti dalle condizioni d’uso dei prodotti come prescritto dal Fornitore nelle “Istruzioni d’uso” qualora necessarie.
5 marcature

I prodotti oggetto della presente S.T.V.F.C. devono essere provvisti dei contrassegni richiesti dalle direttive UE e dalle relative norme tecniche eventualmente applicabili, considerando che l'apposizione della marcatura CE, insieme ad altri ulteriori marchi (obbligatori e/o volontari) che possono essere utilizzati, sia soggetta alle disposizioni della Decisione n. 768/2008/CE del 9 luglio 2008 relativa a un quadro comune per la commercializzazione dei prodotti ed attuata dai decreti legislativi di recepimento delle Direttive di prodotto applicabili di cui al punto “Riferimenti Normativi” della presente S.T.V.F.C. è riportato un elenco non esaustivo. 
Devono essere pertanto provvisti, ove necessario, di marcatura [image: image1.jpg]


 di conformità, apposta secondo le modalità previste dalle disposizioni legislative vigenti, unitamente ad altre eventuali marcature previste dalle medesime direttive.

Tutti gli armadi per apparecchiature elettriche devono riportare un contrassegno con il logo del costruttore e la possibilità di applicazione della segnaletica di sicurezza nei casi previsti dal DLgs n. 81/08 e s.m.i.

Nell’eventualità in cui siano alloggiati all'interno dispositivi di protezione catodica, deve essere prevista inoltre la possibilità di applicazione dei contrassegni per la relativa codifica, in relazione a quanto stabilito dalle pertinenti deliberazioni dell'Autorità per l’energia elettrica il gas ed il servizio idrico (AEEGSI).
6 PROVE TIPO (TYPE TEST)

Nella fase di progettazione del prodotto, sarà cura del Fornitore effettuare c/o laboratori riconosciuti o direttamente presso il Fornitore stesso tutte le “Prove tipo” previste dalle norme di riferimento e/o da quelle di progettazione del Fornitore stesso e dalle norme in esse richiamate per la verifica dell’uso finale previsto del prodotto.
7 DOCUMENTAZIONE RICHIESTA AL FORNITORE
7.1 Fornitore

Il potenziale Fornitore deve essere qualificato come Fornitore Italgas.

7.2 Documentazione da presentare
Il potenziale Fornitore deve presentare all’unità PROMA-CMMAT la seguente documentazione:

a) "Dichiarazione di conformità" alla presente S.T.V.F.C. e agli eventuali documenti specifici (disposizioni legislative, norme applicate, ecc.) cui il fornitore fa riferimento per la progettazione e costruzione del prodotto, secondo quanto indicato nella norma UNI CEI EN ISO/IEC 17050-1 (vedere l'esempio riportato nelle appendici 1 e 2 della presente S.T.V.F.C.);
b) dichiarazione attestante la titolarità per la commercializzazione del prodotto;

c) quanto altro il potenziale Fornitore ritiene utile per meglio qualificare il prodotto proposto.

7.3 Documentazione di collaudo
Il Fornitore dovrà emettere un Certificato di Controllo “tipo 3.1” in conformità alla Norma UNI EN 10204 in cui dichiara che i prodotti forniti sono conformi ai requisiti della presente specifica e nel quale fornisce i risultati di prova.

La registrazione della documentazione completa di produzione/collaudo compilata dal Fornitore deve essere conservata (in base alle disposizioni di legge, per 10 anni sotto la sua responsabilità e deve essere resa disponibile su ogni richiesta della Committente).

7.4 Documenti di fornitura

In fase di fornitura degli armadi per apparecchiature elettriche al Fornitore è richiesta la seguente documentazione da produrre:

· copia delle “Istruzioni di installazione” (in lingua italiana) conforme alle direttive e/o regolamenti UE applicati e/o al DLgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.
· documenti conformi al DLgs 21 novembre 2005, n. 286 e s.m.i.;

· dichiarazione di conformità UE, in lingua italiana, secondo quanto stabilito dai Decreti attuativi delle Direttive di prodotto eventualmente applicabili.
· ogni altra documentazione prevista dalle Norme di riferimento o eventualmente richiesta dalle funzioni Italgas Reti competenti.
8 Prove e controlli
Italgas Reti si riserva di:

· presenziare con propri Ispettori e/o Compagnie di Ispezione dalla stessa incaricate all’esecuzione delle prove/controlli c/o stabilimento di produzione e a cura e spese del Fornitore, per controllare la rispondenza costruttiva e funzionale dei materiali in accordo alle specifiche e/o norme di riferimento;
· verificare, al momento del ricevimento e/o nelle reali condizioni di impiego, la perfetta rispondenza del bene alle caratteristiche tecniche funzionali espressamente indicate in contratto.

Rimane inteso che l’esito favorevole della ispezione e verifica dei materiali non solleverà il Fornitore in alcun modo delle responsabilità ed impegni che deriveranno da ogni singolo contratto.
È inoltre facoltà di Italgas Reti, per ogni ordine di acquisto, richiedere al Fornitore:

· la produzione di documentazione tecnica e/o grafica pertinente con le caratteristiche indicate;

· l’effettuazione di eventuali prove di laboratorio e/o in campo, in relazione alle caratteristiche richieste al prodotto (es. controlli qualitativi e dimensionali, prova di resistenza alla fiamma, prova di resistenza meccanica alla torsione e all'estrazione degli inserti metallici, prova di resistenza all'urto, prova di resistenza di isolamento e di tensione applicata, ecc.).
9 CONDIZIONI DI FORNITURA

Standard del Fornitore in conformità al DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.
10 RIFERIMENTI NORMATIVI
· DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. - Norme in materia ambientale.

· DLgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i – Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
· UNI 10167 – Protezione catodica di strutture metalliche interrate. Custodie per dispositivi e posti di misura.
· UNI EN 12954 – Protezione catodica di strutture metalliche interrate o immerse. Principi generali e applicazione per condotte.
· CEI 7-6 – Norme per il controllo della zincatura a caldo per immersione su elementi di materiale ferroso destinati a linee e impianti elettrici.
· CEI 17-43 – Metodo per la determinazione delle sovratemperature, mediante estrapolazione, per le apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) non di serie (ANS).
· CEI EN 62208 (CEI 17-87) - Involucri vuoti per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione - Prescrizioni generali.
· CEI EN 60529 (CEI 70-1) – Gradi di protezione degli involucri (Codice IP).
· CEI EN 62262 (CEI 70-4) – Gradi di protezione degli involucri per apparecchiature elettriche contro impatti meccanici esterni (Codice IK). 
· UNI CEI EN ISO/IEC 17050-1 – Valutazione della conformità. Dichiarazione di conformità rilasciata dal fornitore. Parte 1: Requisiti generali.
11 APPENDICI

· APPENDICE 1 -
“Fac-simile di dichiarazione di conformità alla presente S.T.V.F.C.” (da utilizzare per prodotti con codice materiale ITG)
· APPENDICE 2 -
“Fac-simile di dichiarazione di conformità alla presente S.T.V.F.C.” (da utilizzare per prodotti senza codice materiale ITG)
APPENDICE 1

Dichiarazione di conformità del Fornitore

(secondo la Norma UNI CEI EN lSO/IEC 17050-1)

(1)
N° ...............................................

(2)
Nome del rilasciante: ..............................................................................................................................................................................


Indirizzo del rilasciante: .........................................................................................................................................................................

(3)
Oggetto della dichiarazione: ...................................................................................................................................................................

(4)
I seguenti prodotti di Ns. costruzione:

	Ns. codice materiale (5)
	Codice materiale Italgas Reti (6)

	xxx
	3190100

	xxx
	3190104

	xxx
	3190112



L'oggetto della dichiarazione sopra descritto è conforme ai requisiti dei seguenti documenti:


Documenti n°
Titolo
Edizione/Data di emissione

(7)
S.T.V.F.C. IE-1/421
Armadi per apparecchiature elettriche
Edizione 1 del xx/04/2017

Informazioni supplementari:

(8) 
...................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................

Firmato per e per conto di:

.............................................................

(Luogo e data di rilascio)

(9) 
.............................................................

......................................................................................................................

(Nome e funzione) 




(Firma o contrassegno equivalente autorizzato dal rilasciante)
LEGENDA:

1. La Dichiarazione deve essere rilasciata su carta intestata o, se visibili, su timbri applicati ed essere identificata in modo univoco (es. tramite numero di protocollo).

2. Il Responsabile che rilascia la Dichiarazione (Fornitore) deve essere specificato in modo inequivocabile.

3. L’ “oggetto” deve essere descritto in modo inequivocabile affinché la dichiarazione di conformità possa essere riferita all’oggetto in questione.

4. Elencare tutti i prodotti per i quali si chiede l'ammissione all'utilizzo aziendale.

5. Per ogni singolo prodotto fornito riportare il codice materiale utilizzato dal Fornitore.

6. Per ogni singolo prodotto fornito riportare il codice materiale assegnato da Italgas che si trova all’interno dei documenti di riferimento Italgas Reti. Nel caso non vi fossero, contattare la funzione SERTEC-NORM. 

7. Riportare i riferimenti ai documenti Italgas Reti relativi ai prodotti proposti.

8. Indicare eventuali difformità rispetto alla documentazione di riferimento e tutte le altre informazioni ritenute utili dal Fornitore, ai fini della valutazione del prodotto (vedere nota 6) dell'appendice A della Norma UNI CEI EN ISO/IEC 17050-1).

9. Riportare la firma autografa della persona autorizzata al rilascio della Dichiarazione, indicando per esteso Nome, Cognome e Funzione all'interno dell'Organizzazione.
APPENDICE 2
Dichiarazione di conformità del Fornitore

(secondo la Norma UNI CEI EN lSO/IEC 17050-1)

(1)
N° ...............................................

(2)
Nome del rilasciante: ..............................................................................................................................................................................


Indirizzo del rilasciante: .........................................................................................................................................................................

(3)
Oggetto della dichiarazione: ...................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................

 
L'oggetto della dichiarazione sopra descritto è conforme ai requisiti dei seguenti documenti:


Documenti n°
Titolo
Edizione/Data di emissione

(4)
S.T.V.F.C. IE-1/421
Armadi per apparecchiature elettriche
Edizione 1 del XX/04/2017


Informazioni supplementari:

(5) 
...................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................

Firmato per e per conto di:

.............................................................

(Luogo e data di rilascio)

(6) 
............................................................. 

......................................................................................................................

(Nome e funzione) 




(Firma o contrassegno equivalente autorizzato dal rilasciante)
LEGENDA:

1. La Dichiarazione deve essere rilasciata su carta intestata o, se visibili, su timbri applicati ed essere identificata in modo univoco (es. tramite numero di protocollo).

2. Il Responsabile che rilascia la Dichiarazione (Fornitore) deve essere specificato in modo inequivocabile.

3. Elencare tutti i prodotti per i quali si chiede l'ammissione all'utilizzo aziendale (nome, tipo, modello), indicando eventuali codici attribuiti dal Fornitore stesso e, ove esistenti, i relativi codici materiali assegnati da Italgas.

4. Riportare i riferimenti ai documenti Italgas Reti relativi ai prodotti proposti.

5. Indicare eventuali difformità rispetto alla documentazione di riferimento e tutte le altre informazioni ritenute utili dal Fornitore, ai fini della valutazione del prodotto (vedere nota 6) dell'appendice A della Norma UNI CEI EN ISO/IEC 17050-1).

6. Riportare la firma autografa della persona autorizzata al rilascio della Dichiarazione, indicando per esteso Nome, Cognome e Funzione all'interno dell'Organizzazione.
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ATTENZIONE !!


FAC-SIMILE








� Per Fornitore si intende il soggetto responsabile della progettazione e della costruzione dei prodotti o il suo rappresentante legale.


� 	SMC – Sheet Moulding Compound.


� 	Per il vano secondario è richiesto un grado di protezione minimo IP43.


� 	Ad esclusione della parte occupata dal vano interno.





Opera intellettuale di proprietà di Italgas Reti S.p.A. - Redazione ed emissione a cura dell'unità centrale "Normativa" - È vietato ogni uso, divulgazione e riproduzione, anche parziale, che non sia stato preventivamente e specificamente autorizzato dall’Unità Emittente - La Società si riserva la facoltà di tutelare i propri diritti a termini di legge.

